
 

 
Prot. 072/2020 S.T.                       Trapani, 18 luglio 2020 

 

 ALLA SEGRETERIA NAZIONALE ROMA 

                                                                       AGLI ORGANI DI STAMPA 

“emergenza migranti” 

 

Lo avevamo scritto appena due giorni fa… 

 

 
 

 

L’inadeguatezza delle strutture scelte per ospitare i migranti che devono espletare il periodo di 
quarantena (quella di Marsala su tutte) viene confermata ieri, ad appena un solo giorno di distanza 

dalla nostra segnalazione e a due giorni dalla sua apertura, con una rocambolesca fuga attuata 

nella “Gabbia” di Marsala. 

Nella giornata di ieri, creando un diversivo sul lato posteriore della palazzina, ormai denominata 

“la gabbia”, circa 70 SETTANTA extracomunitari ARMATI di schegge di vetro sfondavano il portone 

d’uscita travolgendo le esigue Forze dell’Ordine presenti. Solamente il caso e la professionalità di 

chi in strada ci sta da sempre hanno evitato il peggio.  

I rivoltosi hanno messo in campo una vera e propria strategia d’attacco alle Forze dell’Ordine 

studiando a tavolino possiamo affermare, un  piano di fuga. 

Circa trenta persone che potrebbero essere positivi al covid 19 sono in giro per la città. 

Dobbiamo aspettare il triste evento prima di  procedere alla chiusura delle polveriere che si stanno 

creando?  

 

Il Segretario Generale Provinciale 

Francesco ROSELLI 
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 ALLA SEGRETERIA NAZIONALE ROMA 

                                                                       AGLI ORGANI DI STAMPA 

“emergenza migranti” 

 

EMERGENZA: circostanza imprevista. 

CRISI MIGRATORIA: la crisi europea dei migranti è una crisi migratoria che ha avuto inizio intorno 

al 2013, quando un numero sempre crescente di rifugiati e migranti ha cominciato a spostarsi da 

altri continenti extra europei verso l’unione.                                                        (Wikipedia) 

 

Un’emergenza lunga 8 anni… 

Impreparati eravamo allora ed impreparati numericamente siamo oggi; il tutto con l’aggravante di 
una pandemia. 

Questa provincia dimenticata da tanto tempo, costretta ogni anno ad elemosinare l’arrivo di 
qualche collega, si ritrova per l’ennesima stagione da sola a fronteggiare “un’emergenza” migratoria 
che non sembra conoscere pause. 

Alla difficoltà di garantire i servizi ordinari dovuta alla mancanza cronica di personale , si sono 

aggiunti i servizi di vigilanza che le forze dell’ordine devono assicurare per i migranti posti in 

quarantena in diverse  strutture trovate nel  trapanese. 

Al momento si è costretti ad usare la sala mensa del Centro di “Milo”(chiuso per lavori), una 

struttura sita in Valdarice dove già alcuni migranti posti in quarantena si sono dati alla macchia e 

una appena istituita in Marsala che nella scongiurata delle ipotesi si trasformerà in una gabbia per 

gli operatori di P.S. e per gli stessi migranti .  

Per affrontare la vigilanza in turno in quinta in tre punti differenti della provincia non ci sono gli 

uomini necessari che vengono giornalmente raccattati   chiudendo i vari uffici della Questura e dei 

Commissariati. I cittadini così sapranno la motivazione per la mancanza o il ritardo di alcuni servizi. 

Tale mancanza ha anche prodotto  “l’Assistente capo turno di Ordine Pubblico”. 

Già qualche collega è dovuto ricorrere alle cure mediche, ma cosi continuando è impossibile che 

qualcun altro non si faccia male anche tra gli stessi migranti  che mal digeriscono il loro status di 

persona libera sottoposta a quarantena e quindi controllata.  

I turni lavorativi hanno un inizio e non una fine come ad esempio accade al personale della Polizia 

Scientifica che terminato un foto segnalamento deve prepararsi per affrontare lo sbarco successivo 

che dista poche ore se non minuti. 

Serve urgentemente personale per evitare il peggio visto che si stanno solamente creando 

polveriere sparse qua e là!  

 

Il Segretario Generale Provinciale 

Francesco ROSELLI 


